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Uno stato vegetativo persistente, in inglese Persistent Vegetative State (PVS), noto 
anche come sindrome apallica oppure coma vigile, è una condizione dei pazienti con 
danno cerebrale severo nei quali il coma è progredito ad uno stato di veglia non 
corrispondente allo stato di consapevolezza. Esistono molte controversie sia da un punto 
di vista medico che legale sul fatto che questa condizione sia irreversible o meno.  
Lo stato vegetativo persistente è anche noto come morte corticale, ma non è 
l'equivalente del coma o della morte cerebrale. 
I pazienti in uno stato vegetativo persistente sono ritenuti in genere come in stato di 
incoscienza e non consapevoli. Non rispondono agli stimoli esterni, eccetto, 
eventualmente, agli stimoli dolorosi. A differenza del coma, dove si osserva che gli 
occhi del paziente rimangono chiusi, questi pazienti nello stato vegetativo spesso aprono 
gli occhi. Possono seguire cicli sonno-veglia, oppure restare in uno stato di veglia 
cronico. Possono mostrare alcuni comportamenti che possono essere il prodotto di un 
parziale stato di coscienza, come il digrignamento dei denti, ingoiare, singhiozzare, 
sorridere, lacrimare e piangere, fare moine, farfugliare, sbuffare, oppure urlare senza 
alcuno stimolo esterno apparente. 
Molti pazienti emergono da uno stato vegetativo in poche settimane, ma per quelli che 
non si riprendono entro 30 giorni si parla di stato vegetativo persistente. Le possibilità 
di recupero totale dipendono dall'entità della lesione al cervello e dall'età del paziente, 
con le migliori possibilità di recupero per i giovani rispetto agli anziani. Generalmente 
gli adulti hanno il 50% ed i bambini il 60% di chance di recuperare la coscienza da uno 
stato PVS nei primi 6 mesi. 
Dopo un anno, le possibilità che un paziente in stato vegetativo persistente riguadagni la 
coscienza sono molto basse e la maggior parte dei pazienti che recuperano la coscienza 
sperimentano disabilità significative. Mentre quanto più a lungo un paziente si trova nel 
PVS, tanto maggiori saranno le disabilità risultanti. La riabilitazione può contribuire al 
recupero, ma molti pazienti non progrediscono mai al punto di essere capaci di prendersi 
cura di se stessi. Si registrano pochi casi di persone che si sono riprese in modo totale da 
un lungo stato di coma vigile. 
STATO VEGETATIVO 
Nonostante tutto, rimangono ancora dispute sull'affidabilità della diagnosi di stato 
vegetativo persistente, in particolare quando questa diagnosi viene emessa da un numero 
limitato di fisiologi (oppure medici senza esperienza nell'area del PVS). Uno studio su 
40 pazienti nel Regno Unito riteneva che il 43% di quelle diagnosi di stato di PVS 



fossero errate ed un altro 33% di questi pazienti riuscì a riprendersi mentre lo studio era 
in corso.  
Il soggetto è in stato vegetativo: 

•  quando gli occhi sono aperti, abitualmente presenta una mobilità oculare e delle 
palpebre ma non segue con lo sguardo uno stimolo visivo;  

•  non esegue ordini verbali, anche i più semplici;  
•  non emette parole o suoni;  
•  mostra schemi riflessi di movimento in risposta a stimoli dolorosi;  
•  compie movimenti spontanei stereotipati, non finalistici;  
•  non compie movimenti finalistici;  
•  presenta alcuni riflessi arcaici tra cui movimenti di masticazione, deglutizione, 

smorfie del viso, sbadiglio, grasp della mano;  
•  può riacquisire il respiro autonomo e la deglutizione.  

Alcuni malati, dopo un periodo di coma e/o di stato vegetativo, recuperano una 
condizione di minima interazione con l’ambiente e vengono talvolta considerati nella 
categoria allargata dei soggetti vegetativi; si tratta invece di soggetti in stato di 
responsività minima o stato minimamente cosciente (minimally responsive o minimally 
conscious patients). 


